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2.  RIFIUTI URBANI: PRODUZIONE E RACCOLTA DIFFERENZIATA 2019-2020

I dati riportati nel presente capitolo derivano principalmente dalla Piattaforma
di  rilevazione  regionale  Yucca  e,  in  alcuni  casi,  da  rilevazioni  puntuali
effettuate  da  ATO-R  e  direttamente  dall’Osservatorio  Rifiuti  della  Città
Metropolitana di Torino. 

La  produzione complessiva di rifiuti  urbani nel 2020 è diminuita  di più di
40.000 tonnellate (-3,7%) rispetto al 2019, mentre il rifiuto urbano residuo a
valle della raccolte differenziate (rifiuto urbano indifferenziato) è passato da
456.925  tonnellate  nel  2019  a  427.314  tonnellate  nel  2020,  con  un
diminuzione del 6,5%. 

Per  quanto  riguarda  le  raccolte  separate,  la  percentuale  di  raccolta
differenziata a livello provinciale supera appena il 59%, rimanendo pertanto al
di sotto degli obiettivi della normativa nazionale attuale: il D. Lgs. 152/2006,
art. 205 stabilisce infatti come obiettivo al 2012 una percentuale di raccolta
differenziata pari al 65%.

Si segnala che nella presente tabella e nel resto del rapporto, in coerenza con
DD 662/2021, L.R. 7/2012 e L.R.1/2018 Approvazione dei dati di produzione
rifiuti urbani e di raccolta differenziata relativi al 2020 di approvazione dei
dati  annuali  di  produzione e raccolta differenziata dei  rifiuti  della Regione
Piemonte, è stato utilizzato anche per il 2020 il dato degli abitanti 2019.
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La Regione Piemonte con la D.G.R. 15-5870 del 3/11/2017 ha sostituito il
precedente metodo di calcolo della raccolta differenziata (D.G.R. 43-435 del
10/07/2000 e s.m.i.) recependo i contenuti delle linee guida nazionali di cui al
D.M. 26 maggio 2016, disponendo inoltre la sua applicazione già a partire dai
dati di produzione del 2017. 

L’equazione adottata per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata
(RD%), utilizzando i criteri sopra descritti, è pertanto la seguente:

dove:

Di seguito sono riportate le principali differenze rispetto al vecchio metodo:

    • i rifiuti raccolti in modo differenziato (RD) sono conteggiati al lordo di
eventuali  scarti  derivanti  dal  loro  trattamento  (RAEE  ed  ingombranti
compresi);

    • vengono conteggiati nei Rifiuti Totali (RT) e nella Raccolta Differenziata
(RD) i rifiuti organici sottoposti a compostaggio domestico, di prossimità di
comunità  purché  tale  attività  sia  disciplinata  dal  Comune  e  con un  limite
procapite annuo massimo di 120 kg/abitante per ogni compostatore e secondo
la formula standard;

    • i rifiuti assimilati ai rifiuti urbani vengono conteggiati in RT e nella RD
anche se non gestiti dal servizio pubblico di raccolta (prima ammessi solo per
i codici CER 15 e 20);

    • i rifiuti da spazzamento vengono conteggiati in RT e nella RD se avviati a
recupero;

    • i rifiuti da costruzione e demolizione (C&D) vengono conteggiati in RT e
nella RD con un limite procapite annuo massimo di 15 kg/abitante;

    • per ciò che concerne le raccolte selettive, vengono conteggiate in RT e
nella RD anche rifiuti quali, ad esempio, pile, farmaci;

    • Nel termine RU (rifiuto urbano indifferenziato) sono conteggiati i rifiuti
urbani  non  differenziati,  insieme ai  residui  della  pulizia  stradale  avviati  a
smaltimento, ed i rifiuti ingombranti avviati allo smaltimento. 

In sintesi, il valore della raccolta differenziata è sempre costituito dal risultato
del  rapporto tra RD e RT, ma tali  termini  vengono conteggiati  in maniera
diversa.  Inoltre,  con il  nuovo metodo non esiste più una differenza tra  gli
indicatori  di  produzione  totale  (PT)  e  rifiuti  totali  (RT);  viene  mantenuto
nell’analisi  solo l’indicatore RT,  che di  fatto sostituisce il  vecchio PT che
veniva calcolato come indicato di seguito.
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Dunque, a partire dal 2017, nel calcolo della raccolta differenziata vengono
conteggiate  nuove  tipologie  di  rifiuti  che  fino  al  2016  non  venivano
computate: rifiuti avviati al compostaggio domestico (purché tale attività sia
disciplinata  dal  comune  di  riferimento,  e  con  un  limite  massimo  annuo
procapite annuo di 120 kg); i rifiuti prodotti da utenze non domestiche ma per
qualità simili agli urbani (quali, ad esempio, quelli prodotti da supermercati,
attività commerciali ed esercenti); i rifiuti da costruzione e demolizione (con
un limite massimo di 15 kg/abitante); i rifiuti da spazzamento stradale avviati
a recupero; e, infine, le raccolte selettive minori quali pile esauste, farmaci
scaduti, olii, vernici e toner. Il nuovo calcolo ha determinato di fatto un ben
visibile aumento della percentuale di RD indipendentemente dai quantitativi
assoluti.

La produzione  totale  di  rifiuti  urbani  (RT)  è  data  dalla  somma dei  rifiuti
indifferenziati (RU) e dei quantitativi delle diverse frazioni che compongono
la raccolta differenziata (RD), ivi incluse le quote destinate al compostaggio
domestico, di prossimità e di comunità.

Nel 2020, la produzione totale di rifiuti urbani è stata di circa 1.050.000 t, con
un calo  del  3,7% rispetto  all’anno  d’indagine  precedente  (1.090.000 t).  In
particolare, la riduzione della quantità di rifiuti urbani prodotti  nel territorio
metropolitano è stata maggiore rispetto a quella tra il 2018 e il 2019, in cui si
era registrata una diminuzione di circa l’1%. Come vedremo più nel dettaglio
nel seguito del presente rapporto, la produzione dei rifiuti ha particolarmente
risentito degli effetti della pandemia ed in particolare dei ripetuti e prolungati
periodi  di  confinamento  e  di  chiusura  di  molte  categorie  di  attività
commerciali;  pertanto la  significativa riduzione registrata  deve ascriversi  a
queste motivazioni più che a interventi strutturali. 

Si  sottolinea infine che da diversi  anni  la produzione rimane inferiore alla
previsione formulata in sede di Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti

per l’ultimo anno oggetto del programma, il 2011, in cui la produzione totale
di rifiuti urbani è stata pari a 1.134.055 tonnellate. 
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La produzione procapite di rifiuti urbani ha registrato un continuo incremento
dal 2014 al 2018, particolarmente marcato tra il 2017 e il 2018 (+5%). Nel
2019,  invece,  si  è  osservato  un  cambio  di  tendenza  rispetto  all’anno
precedente,  con  un  lieve  calo  della  produzione  procapite.  Il  trend  di
diminuzione viene confermato nel 2020 in cui si è verificato un ulteriore calo,
a  livello  aggregato,  della  produzione  procapite  di  RT,  arrivando  a  466
kg/abitante (-3,7% rispetto al 2019). Con tale valore, quindi,  il territorio di
C.M.To. si avvicina maggiormente al valore obiettivo di produzione procapite
annua di RT pari a 455 kg/abitante, fissato per il 2020 dal Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Urbani. Questa riduzione  è però fortemente  legata  alla
particolarità dell’anno 2020, segnato dall’emergenza sanitaria e dalle relative
restrizioni; in questo senso il dato e la variazione rispetto al 2019 assumono il
carattere di eccezionalità.

Considerando i singoli ambiti di C.M.To., si osserva un aumento in alcuni ed
una diminuzione in altri. In particolare, le variazioni più rilevanti in termini
proporzionali rispetto al 2019 sono osservate nel Bacino 18 (-7,23%), in Acea
(-7,15%), in Cados a gestione Cidiu (-4%). In generale, per quanto vi siano
aree nella quali è stato registrato un aumento della produzione procapite di
RT, a livello complessivo questi sono più che compensati dalle diminuzioni in
altri ambiti territoriali e pertanto il saldo rimane negativo.  Anche in questo
caso i dati relativi alla produzione e la variazione percentuale rispetto al 2019
vanno letti  tenendo in  conto  il  carattere  eccezionale  dell’anno di  indagine
considerato.

Nel  2020  le  due  aree  con  minore produzione  procapite  di  rifiuti  totali
permangono, come  negli  anni  precedenti,  la  parte  del  CCA  a  gestione
Teknoservice (419 kg/abitante) e il Chierese (CCS) (429 kg/abitante). Anche
l’area  con la  maggiore  produzione di  rifiuti  urbani  totali  procapite  rimane
invariata: la zona di CADOS a gesitione Acsel registra infatti una produzione
di 580 kg per abitante, dato in crescita rispetto al 2019, probabilmente a causa

dell’aumento dei non residenti che, durante i periodi di confinamento, si sono
trasferiti nelle proprie seconde case. 

Si segnala inoltre che nelle zone di CADOS a gestione Cidiu, CCA a gestione
Teknoservice, CCS e CISA (evidenziati nella tabella che segue) nel 2020  è
stato raggiunto  l’obiettivo  annuo  di  RT  procapite  pari  a  455  kg/abitante,
definito nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani. 
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La  rappresentazione  cartografica  mostra  la  distribuzione  sul  territorio  dei
valori di produzione procapite rilevati  nel 2020 a livello comunale. Si noti
inoltre  che  la  distribuzione  è  divisa  a  metà  dal  valore  obiettivo  di  455
kg/abitante individuato del  Piano Regionale di  Gestione dei  Rifiuti  Urbani
segnalato in precedenza. Specificamente, le aree turistiche sono quelle in cui
viene rilevata una più alta produzione procapite dei rifiuti, per effetto della
presenza periodica di molti non residenti. Si evidenzia  soprattutto la corona
montana, che presenta i più elevati valori di produzione procapite di RT. La
Città  di  Torino,  invece,  pur  avendo  un  numero  di  non  residenti  –  anche
giornalieri  – non irrilevante, ha avuto una produzione nel 2020  inferiore ai
500 kg/abitante e che si avvicina al valore obiettivo di 455 kg/abitante. Vale
comunque sottolineare che il capoluogo ha sofferto particolarmente l’effetto
della  pandemia  sulla  produzione  dei  rifiuti  sia  per  la  minore  produzione
derivante  dalle  chiusure  delle  attività  di  ristorazione  che  per  la  perdita  di
popolazione non residente (studenti in particolare) e la significativa riduzione
delle presente turistiche e giornaliere per lavoro.

La tabella ed il rispettivo grafico seguenti riportano un confronto fra il dato di
produzione procapite di RT registrato per la Città Metropolitana di Torino e
quelli rilevati per la Regione Piemonte e la media nazionale, dal 2011 al 2020
(tuttavia, si segnala la mancanza del dato a livello nazionale per il 2020, in
quanto  non  ancora  disponibili  i  relativi  rapporti).  Per  tutti  e  tre  i  livelli
considerati,  dopo un periodo caratterizzato da un trend di  diminuzione del
rifiuto totale  annuo procapite  a  partire  dal  2006,  dal  2013 si  evidenzia,  al
contrario, un trend generale di crescita della produzione procapite di RT, ben
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visibile in particolare sul grafico. In contrasto con questo trend si evidenzia la
diminuzione della produzione procapite relativamente a C.M.To. passando dal
2019 al 2020. 

Il  rifiuto urbano indifferenziato costituisce il  rifiuto residuale dalla raccolta
differenziata  dei  rifiuti  urbani  (RU  secondo  la  notazione  utilizzata  dalla
Regione Piemonte) ed è individuato con Codice EER 200301. Nel 2020, la
produzione totale di  RU sul  territorio metropolitano è risultata pari a circa
427.000  tonnellate,  in  significativo  calo  rispetto  al  2019  (-6,5%).
Considerando il dato disaggregato relativo ai singoli Conzorzi di Bacino, si
evidenzia  che  Bacino  18  e  CISA  sono  quelli  in  cui  è  stata  registrata  la
diminuzione  più  marcata  di  RU  prodotto  nel  2020  rispetto  al  2019,
rispettivamente  di  più  di  29.000  tonnellate  (-12,7%)  e  di  più  di  1.000
tonnellate  (-8,9%).  L’unico territorio per  cui  è  stata  registrata  un aumento
abbastanza  rilevante  del  rifiuto  urbano  indifferenziato  prodotto  rispetto  al
2019  (più  di  1.000  tonnellate,  +6,9%)  è  la  zona  di  CCA  a  gestione
Teknoservice 
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Come già sottolineato in precedenza, tali dati, ed il confronto con quelli del
2019,  vanno  letti  all’interno  dell’eccezionalità  dell’anno  2020  segnato
dall’emergenza sanitaria e dalle relative restrizioni.

Il rifiuto indifferenziato ha subito una costante riduzione a partire dal 2002, in
maniera  rapida  fino  al  2009  e  più  lentamente  negli  anni  successivi.  In
particolare, la rapida diminuizione del rifiuto urbano indifferenziato dal 2002
fino  al  2009  è  da  ricondurre  all’introduzione  della  raccolta  differenziata.
Inoltre, da diversi anni il fabbisogno di smaltimento a livello provinciale e per
singoli Bacini si mantiene ampiamente al di sotto degli obiettivi previsti dal
PPGR2006  (attualmente  vigente)  per  il  2011  (pari  a  530.559  tonnellate  a
livello provinciale). 

Nel 2020 la produzione di RU procapite a livello provinciale ha subito una
nuova accelerazione in discesa, risultando pari a 190 kg/abitante, in calo di
oltre 6 punti percentuali rispetto al 2019.

Con  la  l.r. 1/2018,  norme  in  materia  di  gestione  dei  rifiuti  e  servizio  di
gestione integrata dei rifiuti urbani, e con le successive modifiche apportate
con la l.r. 4/2021, sono stati introdotti gli obiettivi per la produzione annua di
rifiuto indifferenziato procapite pari a: 159 kg/abitante entro il 2020 (era 190
kg/abitante per il 2018), e 126 kg/abitante entro il 2025. Specificamente, tali
obiettivi  sono riferiti  a  tutti  i  Bacini,  con  la  sola  eccezione  della  Città  di
Torino, per la quale il livello obiettivo è stato fissato a 190 kg/abitante per il
2020 e a 159 kg/abitante per il 2024.

L’obiettivo del 2020 (159 kg/abitante) è stato raggiunto da CADOS (gestione
Cidiu), CCS e CISA, mentre COVAR 14 vi è prossimo (con 160 kg/abitante).
Nel caso specifico della Città di Torino, l’obiettivo fissato per il 2020 (190 kg
procapite), nonostante la forte riduzione rispetto al 2019 (-12,7%), è ancora
lontano dall’essere raggiunto.

Pagina 27

2.3.1 La produzione procapite di rifiuti urbani indifferenziati



Rapporto sullo stato del sistema di gestione dei rifiuti 2021 – Capitolo 2

La  rappresentazione  cartografica  mostra  la  distribuzione  sul  territorio  dei
valori  di  produzione  procapite  di  rifiuto  indifferenziato  rilevati  a  livello
comunale, con riferimento al 2020. Si noti che la distribuzione è divisa a metà
dal valore obiettivo di 159 kg/abitante individuato dalla l.r. 1/2018 segnalato
in precedenza. 

La  distribuzione  sul  territorio  segue  in  modo  abbastanza  concorde  la
distribuzione analizzata in precedenza relativamente alla produzione procapite
di  RT.  In  particolare,  si  sottolinea  nuovamente  la  specificità  della  corona
montana  in  cui  sono registrati  i  valori  maggiori  di  produzione  di  RU per
abitante. Si noti che considerando il rifiuto indifferenziato la Città di Torino si
posiziona fra i comuni con i livelli più alti di produzione procapite, ancora
considerevolmente  lontana  dall’obiettivo  procapite  di  produzione  di  RU
fissato al 2020 dalla l.r. 1/2018. Anche in tal caso la maggiore produzione, in
particolare trattandosi di rifiuto indifferenziato, è da collegarsi alla vocazione
del capoluogo ove alla presenza turistica si associa anche una stabile presenza
di abitanti fluttuanti (per studio e lavoro). 

Nonostante la presenza di Bacini con livelli di produzione procapite di RU
(notevolmente) bassi - come il Chierese (CCS), CISA, e CADOS (gestione
Cidiu)  -,  a  livello  aggregato  sul  territorio  metropolitano  non  si  è  ancora
raggiunto l’obiettivo di 159 kg/abitante fissato dalla Legge Regionale 1/2018
per il 2020. Nel 2020, tuttavia, è stato raggiunto il precedente obiettivo fissato
per il 2018, pari a 190 kg/abitante. 
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A partire dal 2013,  anno in cui  è stato avviato l’inceneritore di Torino, lo
smaltimento  del  rifiuto  urbano  indifferenziato  in  discarica  si  è  ridotto
sensibilmente, anche a seguito dei limiti imposti dalla normativa vigente. Il
quantitativo  smaltito  in  discarica  è  passato  da  livelli  notevolmente  elevati
negli  anni  precedenti  al  2013  (superiori  alle  400.000  tonnellate)  fino  a
diventare  pressoché  nullo  nel  2018 (3  tonnellate).  Per  quanto  riguarda  gli
ultimi due anni di indagine, la quantità di  RU smaltita in discarica è stata
effettivamente  pari  a  0.  Allo  stesso  modo,  anche  il  rifiuto  urbano
indifferenziato  smaltito  attraverso  il  processo  di  trattamento  meccanico
biologico  (TMB)  si  è  notevolmente  ridotto  nel  tempo,  fino  a  raggiungere
quantità minime (194 tonnellate nel 2020). L’unico impianto di trattamento
meccanico del rifiuto urbano indifferenziato (l’impianto di Acea a Pinerolo)
ha  interrotto  la  propria  attività  nel  marzo  2018  e  ad  oggi  risulta  ancora

inattivo.  Pertanto,  il  fabbisogno  di  smaltimento  dell’intero  territorio  di
C.M.To.  nel  2020  è  stato  soddisfatto  quasi  totalmente  dall’impianto  di
incenerimento di Torino, dove sono stati conferite 427.119 tonnellate. 

Osservando  il  grafico  che  segue  è  ben  visibile  il  rapido  passaggio  da  un
sistema in cui la modalità prevalente di smaltimento era la discarica ad un
sistema  in  cui  praticamente  il  100% del  rifiuto  urbano  indifferenziato  del
territorio metropolitano viene termovalorizzato, andando quindi a convertire
la materia rifiuto in energia. Si sottolinea che, nella cosiddetta gerarchia dei
rifiuti, l’incenerimento si posiziona un gradino sopra rispetto allo smaltimento
in discarica: è quindi prediletto, in quanto è possibile effettuare un recupero
energetico con i rifiuti non riciclabili e dunque non utilizzabili in altro modo. 
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Le discariche 

A partire dal 2013 il ricorso alla discarica si è significativamente ridotto tanto
che nel 2015 (primo anno di esercizio commerciale dell’inceneritore) il rifiuto
incenerito e trattato ai fini del recupero energetico è risultato pari al 92% del
totale e solo una quota marginale di rifiuto, pari a 39.500 tonnellate, è finita in
discarica.

Tuttavia, il verificarsi di un problema all’impianto del Gerbido a fine 2016 ha
richiesto il ricorso alla discarica in misura maggiore rispetto alle previsioni:
sono infatti state smaltite in discarica circa 45.000 tonnellate, il 9% del totale.
Dal 2017 l’impianto di termovalorizzazione ha ripreso a funzionare a pieno
regime ed il  quantitativo smaltito in discarica è ulteriormente sceso fino a
raggiungere quantitativi nulli nel 2019 e nel 2020. 

È stato  quindi  raggiunto  l’obiettivo  del  superamento  del  sistema  discarica
definito  nel  Programma Provinciale  di  Gestione dei  Rifiuti  PPGR2006.  Le
discariche  dell’ambito  ancora  attive  (presso  i  comuni  di  Grosso  e  di
Castellamonte) accolgono solo rifiuti  speciali  e rifiuti  urbani  indifferenziati
residuali (rifiuti cimiteriali, terre da spazzamento e ingombranti non avviabili
a recupero energetico).

Trattamento meccanico biologico 

Il trattamento meccanico biologico (TMB) consiste in un trattamento a freddo
dei  rifiuti  indifferenziati,  in  cui  si  abbinano processi  meccanici  a  processi
biologici. In particolare, tale tecnologia permette la separazione della frazione
umida  dalla  frazione secca.  Successivamente,  la  frazione  secca  può essere
parzialmente riciclata, separando le frazioni quali ad esempio plastica e vetro
ma  soprattutto  metallo,  oppure  utilizzata  per  produrre  combustibile  solido
secondario (CSS), rimuovendo i materiali incombustibili. 

Anche per quanto riguarda questa modalità di smaltimento, dopo l’avviamento
dell’attività del termovalorizzatore di Torino nel 2013, i relativi quantitativi si
sono  ridotti  notevolmente  (con  l’eccezione  del  2016  per  lo  stesso  motivo
sopra  menzionato).  Tuttavia,  il  rifiuto  indifferenziato  inviato  a  TMB  si  è
definitivamente  ridotto  a  piccole  quantità  con  la  cessazione  dell’attività
dell’impianto di produzione di CSS di Pinerolo nel 2018.

La delibera del Consiglio Provinciale di Torino del 10/06/2014 n. 16088/2014,
“Linee guida per la pianificazione operativa del sistema integrato di gestione
dei rifiuti nel territorio della Provincia di Torino”, prevede che “nelle more
della  predisposizione  di  un  nuovo  atto  programmatorio,  i  rifiuti  urbani
indifferenziati ed i rifiuti ingombranti non recuperabili raccolti dal gestore del
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servizio  pubblico  nel  Bacino  12  (Pinerolese)  potranno  essere  avviati
prioritariamente all’impianto di produzione di combustibile solido secondario
(CSS) di ACEA Pinerolese”. 

L’impianto, che ha avviato l’attività nel 2003, con un’autorizzazione a trattare
31.000 t/anno, è stato successivamente autorizzato a ricevere 48.000 t/anno a
seguito del provvedimento della Città Metropolitana D.D. n. 191–17918/2016.

Il processo prevede trattamenti di tipo meccanico (triturazione e vagliatura)
dei rifiuti in ingresso (sia urbani che speciali) che consentono di rimuovere i
materiali  estranei,  ovvero  inerti  e  residui  biodegradabili.  La  massa  così
ottenuta,  ridotta  di  pezzatura,  viene  pellettizzata.  Il  prodotto  finale
(combustibile solido secondario, CSS) viene destinato ad impianti autorizzati
all’uso  di  tale  combustibile  quali,  ad  esempio,  cementifici,  centrali
termoelettriche e termovalorizzatori. 

Nel 2016 l’impianto ha trattato 31.000 tonnellate di rifiuti che corrispondono
sostanzialmente alla produzione annua di rifiuti urbani di ACEA; nel 2017 ha
ridotto la sua attività,  per interromperla definitivamente a marzo 2018. Nel
corso del 2020 tutti i rifiuti di ACEA sono stati conferiti presso l’impianto di
termovalorizzazione del Gerbido. 

Per  quanto  riguarda  tutto  il  territorio  di  Città  Metropolitana  di  Torino,  il
quantitativo avviato a TMB nel  2020 è stato di  194 tonnellate,  di  cui  186

provenienti da CADOS, gestione Cidiu, e 8 da CCA, gestione Scs. Entrambi i
quantitativi  sono  stati  conferiti  presso  l’impianto  Innova  Ecoservizi  di
Mappano.

L’impianto di termovalorizzazione del Gerbido

La Società TRM S.p.A. è titolare dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
per l’impianto di incenerimento di rifiuti urbani e speciali non pericolosi sito a
Torino,  in  località  Gerbido  (Determinazione  del  Dirigente  del  Servizio
Gestione  Rifiuti  e  Bonifiche  della  Provincia  di  Torino  n.  309-557341  del
21/12/2006, rinnovata con D.D. n. 353-28635/2018). 

Nel  2012,  con  gara  ad  evidenza  pubblica,  è  stato  individuato  un  partner
privato operativo industriale al quale è stato ceduto l’80% delle azioni della
società TRM da parte del Comune di Torino e di altri soci pubblici.

Il 21 dicembre 2012, in esito all’aggiudicazione definitiva, ATO-R e TRM
hanno  sottoscritto  il  Contratto  di  Servizio  che  regola  i  rapporti  giuridici
afferenti alla gestione dell’impianto e il relativo servizio di smaltimento dei
rifiuti. 

Il 16/4/2013 è iniziato il conferimento di rifiuti presso il termovalorizzatore.
Superata  la  fase  di  esercizio  provvisorio,  dal  1/9/2014  decorre  il  termine
ventennale di  esercizio commerciale, come definito dal Contratto di Servizio
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sottoscritto. 

Infine, con D.D. n. 135-22762 del 16/7/2015 l’inceneritore di Torino è stato
autorizzato a saturazione del carico termico (ciò significa che il quantitativo di
rifiuti  in  ingresso dipende dal  potere  calorifico del  rifiuto stesso),  ai  sensi
dell’art. 35 del Decreto Legge n. 133 del 12 settembre 2014, convertito nella
Legge 11 novembre 2014, n. 164.

Si riportano di seguito i quantitativi di rifiuti  smaltiti  presso l’impianto del
Gerbido a partire dal 2014.

Il rifiuto che si ottiene dalla pulizia e dallo spazzamento delle sedi stradali
(identificato  dal  Codice  CER 200303)  ha  una  composizione  estremamente
variabile ed eterogenea: questo è mediamente costituito per circa il 70% in
peso  da  frazione  inorganica  (polvere  e  inerti  da  disgregazione  del  manto
stradale) e per il restante 30% da frazione organica (terriccio, fango, foglie e
rami, residui oleosi di autoveicoli).

Il destino delle terre da spazzamento può essere duplice. Siccome tale rifiuto
non  può  essere  tecnicamente  incenerito,  può  dunque  essere  smaltito  in
discarica oppure essere avviato a recupero. Quest’ultima opzione, auspicabile
per motivi ambientali, è diventata necessaria dal momento che, sul territorio
metropolitano,  il  ricorso  alla  discarica  è  diminuito  progressivamente  negli
ultimi anni. 

Si riportano di seguito i dati dei quantitativi di residui della pulizia stradale
avviati a recupero a partire dal 2013. 
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Il metodo normalizzato definito dalla Regione Piemonte per il calcolo della
raccolta  differenziata  (DGR  43-435  del  10/07/2000)  stabiliva  che  i  rifiuti
costituiti  dallo  spazzamento  stradale,  anche  se  avviati  a  recupero  fossero
conteggiati  tra  i  rifiuti  urbani  indifferenziati  (ossia  nel  termine  RU,  che
sommato a RD costituiva il termine RT, rifiuti totali, al denominatore della
formula per il calcolo della percentuale di RD).

Con la Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2012, n. 47-5101 la
Regione  Piemonte  ha definito  i  criteri  per  la  quantificazione  dei  rifiuti  da
spazzamento stradale avviati a recupero ai fini del calcolo della percentuale di
raccolta  differenziata:  tali  rifiuti,  accertato  il  rispetto  di  quanto  stabilito
all’Allegato 2 della medesima deliberazione, vengono conteggiati nel termine
“ALTRI: altri rifiuti avviati a smaltimento e/o recupero non conteggiati nel
calcolo della percentuale di RD” e non più nel termine RU, con una riduzione
del denominatore della formula per il calcolo della percentuale di RD.

Un ulteriore passo avanti nella valorizzazione di questa tipologia di rifiuto nel
calcolo della RD è stato fatto con il nuovo metodo normalizzato approvato
con Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2017, n. 15-5870 (cfr.

par 2.1) e applicato già sui dati 2017. Ai sensi di tale deliberazione i rifiuti da
spazzamento  raccolti  separatamente  dai  rifiuti  indifferenziati  ed  inviati  a
impianti di trattamento finalizzati al recupero devono essere conteggiati nel
calcolo dell'ammontare di rifiuti raccolti in modo differenziato; vanno invece
computati nell’ammontare del rifiuto urbano indifferenziato prodotto i rifiuti
da spazzamento stradale avviati a smaltimento.

La raccolta differenziata è relativa alla somma di tutti i quantitativi di frazioni
di rifiuto  raccolte separatamente e conferite in specifici impianti  per essere
avviate a recupero o riciclo. Oltre a quelli più comunemente note quali, ad
esempio, carta, plastica, vetro, organico, metalli, nella raccolta differenziata
sono considerate anche frazioni  a volte meno conosciute: RAEE (rifiuti  da
apparecchiature elettriche ed elettroniche), inerti, oli, pile, medicinali, ecc. 

Complessivamente, nel 2020 il  quantitativo di raccolta differenziata è stato
pari a circa 623.360 tonnellate, registrando una lieve diminuzione rispetto al
2019 (- 1,7%). Il Bacino per cui è stata riscontrata una maggiore decrescita è
ACEA, con una diminuzione di più di 11 percentuali rispetto al 2019,  e con
una quantità in tonnellate inferiore anche al 2018. Altri Bacini che presentano
riduzioni  significative  sono  CADOS-gestione  Cidiu,  e  CCA-gestione
Teknoservice, per i quali però il trend negativo era già stato rilevato a partire
dal 2018. Sono invece due i Bacini, Bacino 16 e CADOS-gestione Acsel, che
hanno presentato anche nel  2020 una crescita  apprezzabile, rispettivamente
del 3% e del 2% rispetto al 2019. 
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L’analisi  dei  quantitativi  di  raccolta  differenziata  procapite  permette  un
confronto tra i diversi territori, di modo da individuare quelli più virtuosi. In
particolare,  si  evidenziano  significative  differenze  tra  i  diversi  Bacini del
territorio  metropolitano:  i  valori  di  raccolta  differenziata annua  procapite
oscillano infatti  da 204 kg/abitante del  CCA-gestione Teknoservice a circa
300  kg/abitante  registrati  nei  territori  di  ACEA,  CADOS-gestione  Cidiu,
CISA e  COVAR 14,  fino ad superare  i  350 kg  per  abitante  nelle  aree  di
CADOS-gestione Acsel, CCA-gestione Scs e CCS. 

Mediando  tra  i  differenti  Bacini,  si  ha  che  per  l’intero  territorio  di  Città
Metropolitana  di  Torino  la  quantità procapite  di  raccolta  differenziata  si
attesta a quasi 280 kg all’anno. 

I grafici seguenti mostrano l’andamento storico in termini assoluti e procapite
per la RD per C.M.To. e l’andamento procapite per i differenti Consorzi. 

Guardando all’intero territorio metropolitano, si evidenzia un trend di crescita
nel quantitativo di  raccolta differenziata:  dopo la forte crescita nel periodo
2002-2008 è iniziato un periodo di assestamento;  successivamente, dal 2014
sia le quantità di RD assolute sia quelle procapite hanno ripreso a crescere. In
particolare, dal 2015 al 2019 si è registrato complessivamente un aumento di
oltre 100.000 tonnellate, con un picco nell’incremento tra il 2016 e il 2017, in
cui vi è stato un aumento di circa 50.000 tonnellate, solo in parte determinato
dal nuovo modello di calcolo della RD che ha portato ad includere nella RD
frazioni  in precedenza non computate. Nel 2018 il  trend di  crescita è però
proseguito pressoché in tutti gli ambiti, in taluni registrando un aumento % a
due cifre (ACEA, COVA14, CADOS-gestione ACSEL), a dimostrazione che i
migliori  risultati  non  sono  da  ascrivere  alla  sola  modifica  del  metodo  di
calcolo. Nel 2019 la situazione si fa più frammentata, ed infatti si continua a
registrare  una  crescita,  sebbene  decisamente  più  modesta,  solo  in  ACEA,
Bacino  16,  CADOS-gestione  ACSEL,  CCA-gestione  SCS,  CCS,  CISA.
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Eccettuata la Città di Torino nella quale è in corso ormai da molti anni una
progressiva modifica del modello di raccolta differenziata dei rifiuti (con il
progressivo abbandono dello stradale puro), negli altri ambiti metropolitani si
è in una situazione pressoché consolidata: gli interventi più recenti riguardano
pertanto  il  consolidamento  dei  sistemi  già  implementati,  anche  attraverso
mirate campagne di comunicazione, o come nel caso del Ciriacese nel quale
l’occasione della modifica (a metà 2019) della raccolta imballaggi in plastica
(da  monomateriale  a  multimateriale  leggero)  è  servita  per  richiamare
l’attenzione dei cittadini anche sulle altre frazioni.

Nel  2020,  come  già  detto,  la  raccolta  differenziata ha  subito
complessivamente un lieve calo, ma si evidenziano differenze anche marcate
fra i diversi territori, come già evidenziato ad inizio paragrafo.

Il successo delle raccolte differenziate si misura, più che in quantità raccolte,
in percentuale sul totale dei RU, sebbene le norme vigenti (come modificate
dal recepimento delle recenti Direttive europee) fissino i futuri obiettivi da
conseguire non più in termini di percentuale di raccolta differenziata ma in
termini  di  recupero  effettivo,  inteso  come  somma  di  preparazione  per  il
riutilizzo e riciclaggio. 
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La raccolta differenziata ha raggiunto nel 2017 il valore del 55,2%, a livello
dell’intero territorio della Città Metropolitana di Torino per superare nel 2019
il 58%, e arrivare nel 2020 a circa il 60% restando, tuttavia, ancora al di sotto
dell’obiettivo del 65% fissato per il 31/12/2012 dall’art. 205, c.1 lett c) del
D.Lgs. 152/2006. 

Si sottolinea che l’incremento di 3,5 punti percentuali a livello provinciale tra
il 2016 e il 2017 è da ascrivere, in gran in parte, al nuovo metodo di calcolo
della raccolta differenziata che conteggia nel termine RD nuove tipologie di
rifiuti che fino al 2016 venivano computate solo parzialmente (es. le raccolte
multimateriale)  o  non  venivano  computate:  rifiuti  avviati  al  compostaggio
domestico,  i  rifiuti  da  costruzione  e  demolizione  (con  un  limite  di  15  kg
procapite),  i rifiuti da spazzamento stradale avviati  a recupero, e, infine, le
raccolte  selettive  minori  quali,  pile  esauste,  farmaci  scaduti,  olii,  vernici  e
toner. 

A livello dei singoli bacini, i migliori risultati si registrano ormai stabilmente
nel  Consorzio  Chierese  che  ha  superato  nel  2017  l’80%,  raggiungendo
l’81,8% nel  2020;  segue il  bacino  eporediese  (CCA-gestione Scs)  che nel
2020 raggiunge il  68,9%.  Si  evidenzia  che,  nel  2020,  l’obiettivo  del  65%
viene  inoltre  raggiunto  da  CISA e  da  COVAR  14,  mentre  CADOS  (si  a
gestione Acsel che Cidiu) si attestano entrambi attorno al 64,5% a solo mezzo
punto percentuale dall’obiettivo.

La crescita delle percentuali di RD avviata tra il 2017 e il 2019 per ACEA
subisce nel 2020 un decremento (da 61,5% a 58,7%, tornando al di sotto di
quanto già raggiunto dal 2018); anche CCA (Teknoservice) nel 2020 subisce
un calo significativo di percentuali di RD, con un 48,6% inferiore anche alla
percentuale del 2015; per Bacino 16 le percentuali sono, seppur lievemente, in
crescita anche per il 2020. 

Un discorso a parte va fatto per la Città di Torino (BAC 18) che ancora oggi
non  ha  un  sistema  integrato  di  raccolta  differenziata  e  presenta  ancora
quartieri serviti con sistemi stradali. A partire dal 2017 la modifica del metodo
di  calcolo  ma  soprattutto  l’estensione  del  sistema  domiciliare  a  diversi

quartieri della città negli ultimi anni ha portato ad un significativo incremento
della percentuale di RD tra il 2017 e il 2019 (dal 44,7% a 47,7%). Nell’ultima
modifica  al  contratto  di  servizio  la  Città  di  Torino  ha  concordato  con
l’affidatario del servizio pubblico di abbandonare di fatto lo sviluppo del porta
a  porta  a  favore  di  un  servizio  di  prossimità  con  cassonetti  ad  accesso
controllato: le prime aree con questo sistema, dopo una sperimentazione più
limitata, sono stati San Secondo e San Salvario verso corso Vittorio Emanuele
II. Questi sistemi, come peraltro ampiamente mostrato in altre città ove sono
stati utilizzati, creano spesso problemi di decoro oltre che, se non associati a
tariffazione puntuale e a stringenti controlli (e sanzioni), una riduzione della
qualità della raccolta. Poiché questo sembra sia il modello che Città adotterà
in  maniera  estesa  (forse  addirittura  andando  a  implementarlo  nelle  aree
attualmente  servite  con  sistemi  domiciliari),  sarà  opportuno  monitorare  la
qualità della raccolta già non particolarmente eccelsa anche a causa dei limiti
controlli.
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In questo paragrafo viene presentata la graduatoria dei Comuni del territorio
provinciale sulla base della percentuale di raccolta differenziata raggiunta nel
2020.  Inoltre,  nella  tabella  seguente,  sono  riportati  i  valori  di  RD%  per
ciascun comune dal 2009 al 2020. Si ricorda che, dato il nuovo metodo di
calcolo della raccolta differenziata introdotto nel 2016, per alcuni Comuni si
riscontra  un  incremento  importante  tra  il  2016 e  il  2017 in  molti  casi  da
ascrivere a tale motivazione.

Al primo posto della classifica troviamo un comune del  Canavese,  Barone
Canavese, che ha mantenuto negli anni ottimi livelli  di percentuale di RD:

nonostante la diminuzione costante dal 2008 al 2015, si è poi osservato un
miglioramento con il nuovo calcolo della % di raccolta differenziata, e per  il
comune sono stati registrati valori di RD % superiori all’88%. 

Si osserva che le prime posizioni della classifica sono occupate oltre che da
comuni  del  CCS  (si  noti  che,  nel  Chierese,  solo  3  comuni  su  19  non
raggiungono il  65% di RD), da comuni del CCA (gestione Scs),  di CISA,
CADOS-Acsel e ACEA.

Sulla base dei dati 2020, la classe con la percentuale di raccolta differenziata
inferiore al 50% comprende 51 comuni. Si tratta, in particolare, di comuni di
piccole  dimensioni  (in  media  circa  1.200  abitanti),  localizzati  per  lo  più
nell’Alto Canavese. Inoltre, di questi, solamente 13 presentano percentuali di
RD inferiori al 40%: si evidenzia che in tal caso la dimensione dei comuni
considerati è ulteriormente inferiore ed è pari, in media, a circa 380 abitanti. 

I comuni che presentano RD tra 50 e 65% sono 112. Tra questi si posiziona
anche la Città di Torino, passando da 47,7% nel 2019 a 50,8% nel 2020. Con
la presenza di Torino, pertanto, la percentuale di popolazione in questa fascia
di percentuale di RD risulta il 67,6% del totale. Inoltre, fanno parte di questo
gruppo  i  comuni  più  popolosi  del  territorio  metropolitano:  Moncalieri
(62,3%),  Nichelino  (58,7%),  Rivoli  (63,1%),  Venaria  (57,3%),  Settimo
Torinese (55,9%) e Pinerolo (56,1%).

Infine,  l’obiettivo  del  65%  risulta  raggiunto  da  150  comuni,  che
comprendonoo il 29,6% della popolazione provinciale. 
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La  rappresentazione  cartografica  mostra  i  valori  a  livello  comunale  della
percentuale  di  raccolta  differenziata  raggiunta  nell’anno  di  indagine  2020.
Grazie a questa è possibile visualizzare spazialmente l’informazione relativa
alla % di RD. Si noti come le percentuali minori di raccolta differenziata sono
rilevate  per  i  comuni  di  CCA (gestione  Teknoservice),  come segnalato  in
precedenza, che sono prevalentemente montani.   

Si  ricordano le seguenti  modifiche a livello amministrativo avvenute dal  1
gennaio 2019:

 i  Comuni  di  Alice  Superiore,  Lugnacco  e  Pecco  (facenti  capo  al
Consorzio Canavesano Ambiente – CCA) si sono uniti per formare il
Comune di Val di Chy

 i Comuni di Meugliano, Vico Canavese e Trausella (facenti capo a
CCA) si sono uniti nel Comune di Valchiusa.
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In  questo  capitolo  viene  analizzata  la  composizione  della  raccolta
differenziata nelle sue principali frazioni. 

Osservando  la  composizione  complessiva  della  raccolta  differenziata  del
territorio metropolitano nell’anno 2020 si evidenzia quanto segue: le quantità
maggiori riguardano l’insieme delle frazioni organico e verde (31%) e la carta
(22%); la plastica (raccolta da sola o congiuntamente con le lattine), il vetro
(da solo o con le lattine) costituiscono rispettivamente il 10% ed il 13% in
peso; tra le frazioni meno rilevanti ingombranti e RAEE assommano al 6%,
mentre  i  tessili,  il  legno ed  i  metalli  (che  sono raccolti  separatamente  nei
Centri di raccolta) rappresentano insieme il 9% delle raccolte differenziate.

Pertanto, si rileva la predominanza in peso della frazione carta e dell’organico
di cucina, con rispettivamente 61 e 62 kg annuali procapite. La frazione della
carta viene notevolmente superata in peso dai rifiuti organici se alla FORSU si
aggiunge il verde da manutenzione dei giardini (ulteriori 24 kg/abitante/anno).

Carta e cartone

L’andamento storico della raccolta differenziata di carta e cartone ha mostrato
un brusco calo tra il 2008 e il 2013, seguito da un sostanziale assestamento e
poi  da  una  lieve  ripresa  nel  2018.  È  possibile  che  parte  del  materiale  sia
sottratto  da  raccoglitori  abusivi  direttamente  nei  cassoni  di  raccolta,  come
documentato  da  fatti  di  cronaca  nei  periodi  di  particolare  valore  degli
imballaggi cellulosici, sebbene la gran parte della riduzione potrebbe derivare
principalmente  da un calo dell’utilizzo di carta grafica (come, ad esempio,
giornali  e  riviste  ormai  stabilmente  sostituiti  dalla  fruizione  digitale).
Nonostante l’aumento del commercio on-line non si evidenzia al momento
una crescita  significativa. Sarà comunque opportuno monitorare nei prossimi
anni i cambiamenti determinati da un maggiore utilizzo del commercio online.
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FORSU

Per quanto riguarda la FORSU, frazione organica del rifiuto solido urbano, si
evidenzia che i quantitativi raccolti  risultano stabili a livello provinciale da
oltre  10  anni  e  si  aggirano  intorno  a  140.000  t/anno,  corrispondenti  a  62
kg/abitante annui. 

A partire dal 2017, con l’applicazione del nuovo metodo di calcolo, vengono
conteggiati nei Rifiuti Totali (RT) e nella Raccolta Differenziata (RD) i rifiuti
organici  sottoposti  a  compostaggio  domestico,  di  prossimità,  di  comunità,
purché  tale  attività  sia  disciplinata  dal  Comune  e  con  un  limite  annuo
procapite massimo di 120 kg/compostatore.

I  quantitativi  di  organico  separato  per  autocompostaggio  sono  aumentati
passando  da  12.818  tonnellate  nel  2018,  a  13.410  nel  2019,  mentre
diminuiscono leggermente (13.096 tonnellate) nel 2020.

Considerando la quota stimata di autocompostaggio, nel 2020 il quantitativo
procapite di rifiuto organico è passato da 62 kg/abitante a 68 kg/abitante. 

Pagina 50



Rapporto sullo stato del sistema di gestione dei rifiuti 2021 – Capitolo 2

Per  quanto  riguarda  il   trattamento  della  frazione  organica  permane  un
problema  di  deficit  impiantistico.  La  capacità  di  trattamento  del  rifiuto
organico presente sul territorio provinciale è infatti risultata, negli ultimi anni,
insufficiente a fare fronte alla domanda: circa il 68% della FORSU nel 2020 è
stata  avviata a trattamento in impianti  localizzati  fuori  da  C.M.To. Questa
situazione  potrebbe  modificarsi  nei  prossimi  anni  in  considerazione  delle
recenti  autorizzazioni  già  rilasciate  che  se  tutte  realizzate  porterebbero  la
capacità installata a quasi al doppio dell’attuale fabbisogno.

Verde e ramaglie

L’analisi dei dati storici di produzione  di verde e ramaglie evidenzia come,
dopo una crescita  rilevata dal 2017 al 2019  (+11%), la produzione annuale
procapite torna a scendere nel corso del 2020, attestandosi a 24 kg/abitante,
valore comunque superiore rispetto al 2017. 

Vanno considerate in maniera positiva le pratiche dell’autocompostaggio degli
sfalci e delle potature, che permettono di sottrarre dal ciclo dei rifiuti urbani
questi materiali, che sono facilmente recuperabili in modo autonomo dove si
disponga di piccoli appezzamenti di orto o giardino.
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Plastica

Sul territorio metropolitano,  sono presenti  due tipi  di  raccolte mutuamente
esclusivi per la frazione plastica.  La plastica è raccolta da sola (modalità di
raccolta “monomateriale”) in Bacino 18, Bacino 16, e CADOS-Cidiu.

Dal 2006, ed in modo sistematico dal 2008, molti Bacini hanno adottato la
raccolta  congiunta  (“multimateriale”)  degli  imballaggi  in  plastica  con
imballaggi  in  alluminio  ed  altri  metalli.  Tale  sistema  di  raccolta  è  stato
promosso da un apposito Protocollo d’intesa ed ha consentito, nei Bacini in
cui è stata avviata tale pratica, una migliore valorizzazione economica delle
lattine di alluminio rispetto alla tradizionale raccolta dell’alluminio insieme al
vetro. In particolare, nel 2020 la raccolta multimateriale della plastica è stata
effettuata  dai  seguenti  gestori: ACEA,  ACSEL,  SCS,  Teknoservice,  CCS,
CISA e Covar14. Si ricorda che nei bacini dove si attua tale raccolta vengono
comunque raccolti limitati quantitativi di plastica monomateriale, perlopiù nei
centri di raccolta e presso utenze non domestiche selezionate. 

Nel 2020 si è registrato un aumento rispetto al 2019 della plastica raccolta in
modalità  monomateriale,  che  è  passata  da  circa  20 kg/abitante  a  23 kg
procapite  in  gran  parte  determinato  dall’estensione  dei  servizi  domiciliari

nella Città di Torino, mentre per la raccolta multimateriale il valore annuo è
diminuito di 1 kg procapite. 
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Per ciò che concerne l’intercettazione dei contenitori per liquidi alimentari in
PET,  la  raccolta  tradizionale  di  tali  rifiuti  è  stata  affiancata
all’implementazione  progressiva  di  eco-compattatori.  In  attuazione  del
Protocollo d’Intesa sottoscritto tra la Città Metropolitana di Torino, i Consorzi
di Bacino e Coripet a gennaio 2021 (vd. Paragrafo 1.5.2) è stato avviato un
monitoraggio sulle  quantità  raccolte  attraverso questa  modalità  nell’ambito
torinese. Analizzando  i  relativi  dati  riportati  nella  tabella  seguente  si  può
osservare  un  significativo  aumento  in  termini  di  intercettazione  del  PET
tramite questo sistema tra l’ultimo semestre del  2020 e il  primo del  2021,
grazie  ad  un  aumento  progressivo  degli  eco-compattatori  a  partire  dalla
decorrenza dell’accordo a giugno 2020.

Vetro

Anche  per  il  vetro  sussistono  sul  territorio  di  C.M.To.  due  modalità  di
raccolta, una monomateriale e una multimateriale vetro-metallo. Dove avviene
la  raccolta  della  plastica  con la  modalità  monomateriale,  infatti,  il  metallo
viene conferito insieme alla frazione del vetro. Si rimanda pertanto all’elenco
precedente per l’individuazione dei bacini in cui viene fatta la raccolta del
vetro in modalità monomateriale ed in modalità multimateriale.  

Il grafico che segue mostra l’andamento storico  di entrambe le  tipologie di
raccolta del vetro. In particolare, si evidenzia una crescita del vetro raccolto
con  modalità  monomateriale  dal  2016  al  2019,  salvo  poi  registrare  una
diminuzione nell’anno 2020. 

Inoltre, il grafico e la tabella seguente mostrano anche l’andamento storico in
termini procapite: si segnala che i quantitativi di rifiuto raccolto annualmente
per  abitante  (monomateriale  e  con  alluminio)  sono  calcolati  considerando
entrambe  le  raccolte  tramite una  media  ponderata.  Relativamente  alla
variazione in termini procapite dal 2019 al 2020, è stato rilevato un aumento
di  circa  4  kg/abitante  mentre  la  raccolta  vetro-metallo  è  rimasta
tendenzialmente stabile in quanto è stato rilevato un lieve aumento di 0,5 kg
procapite.
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Nella tabella seguente sono riportati i quantitativi raccolti differenziatamente
di particolari categorie di rifiuti quali: 

 pneumatici (Codice CER 160103); 

 inerti  (Codice  CER 170107  e  170904,  provenienti  solo  da  piccoli
interventi  effettuati  autonomamente  dai  cittadini  nella  propria
abitazione);

 Rifiuti Urbani Pericolosi (RUP), tra i quali vi sono medicinali, pile,
vernici,  solventi,  toner,  apparecchiature  contenenti  sostanze
pericolose

 imballaggi in materiali misti (Codice CER 150106).

Nelle pagine seguenti è presente una tabella di sintesi dei dati delle raccolte
per materiale del 2020, e successivamente una serie di tabelle di dettaglio (una
per ciascuna frazione), con il raffronto rispetto agli anni precedenti.
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Sin dal 1996 la Città Metropolitana di Torino, allora Provincia, ha supportato
Consorzi e Comuni, limitandosi dapprima ad un contributo economico e in
seguito fornendo anche un supporto di tipo tecnico, nella realizzazione delle
infrastrutture  a  sostegno  delle  raccolte  differenziate.  Con  decreto  del
Ministero  dell’Ambiente  (D.M.  8  Aprile  2008,  attuazione  dell’art.  183,
comma  1,  lett.  cc,  del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.  “Norme  in  materia
ambientale”,  modificato/integrato  con  il  D.M.  13/05/2009  e  dal  D.  Lgs
116/20) è stata disciplinata a livello nazionale la materia dei centri di raccolta
dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato.

Le tipologie di rifiuti conferibili sono elencate al paragrafo 4.2 dell’Allegato I,
così come integrato dal D.M. 13/05/2009, e vanno dagli imballaggi in carta e
cartone  ai  RAEE,  dai  solventi  ai  farmaci,  dagli  oli  vegetali  agli  sfalci  e
potature, dagli pneumatici agli inerti di origine domestica.

Il sistema di gestione dei RAEE prevede che debbano essere raccolti e stoccati
distintamente  secondo  i  5  raggruppamenti  previsti  dal  D.M.  185  del  25
settembre  2007  il  loro  conferimento  in  maniera  differenziata  ai  centri  di
raccolta comunali  da parte dei  detentori  finali  e  dei  distributori;  questo ha
comportato la necessità di adeguare le strutture.

Le condizioni generali per il ritiro dei RAEE presso i Centri di raccolta - da
parte dei  sistemi collettivi  competenti  per i  RAEE prodotti  nell'ambito del
circuito domestico - sono definite dal Centro di Coordinamento nazionale dei
soggetti (produttori e distributori) cui compete il trattamento e lo smaltimento
dei RAEE, tramite un accordo di programma stipulato con l'ANCI. Al fine di
usufruire dei servizi di raccolta e smaltimento dei suddetti rifiuti, i Comuni
devono provvedere alla registrazione dei centri di raccolta presenti sul proprio
territorio al Portale del Centro di Coordinamento. 

Con il D.M. n. 65 dell’8 marzo 2010 sono state regolamentate le modalità di
gestione dei  RAEE anche da parte di  distributori  e installatori,  dando così
attuazione al D.Lgs. 151/2005 per quanto riguarda l’obbligo di ritiro gratuito

degli apparecchi usati, in ragione di uno contro uno, al momento dell’acquisto
e  il  loro  conferimento  presso  i  Centri  di  raccolta  registrati  a  carico  della
distribuzione.

Complessivamente  risultano  presenti  sul  territorio  106  Centri  di  Raccolta
attivi distribuiti come segue.

Nella  tabella  delle  pagine  seguenti  viene  fornita  una  informazione  più
dettagliata su ciascun Centro di Raccolta, riportandone l’ubicazione, il bacino
d’utenza, la tipologia di utenza (domestica/non domestica), i rifiuti conferibili.

La localizzazione di  tutti  i  centri  di  raccolta  del  territorio metropolitano è
visibile sul sito www.beataladifferenziata.it e https://www.latuadifferenziata.it
ai seguenti link: https://bit.ly/3GRT2pN e https://bit.ly/3oWdDTE. 
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Il  2021,  come  il  2020,  resta  un  anno  particolare  e  anomalo  anche  per  la
produzione di rifiuti. Il primo semestre, soprattutto i primissimi mesi, risente
dell’effetto  della  pandemia  ancora  in  corso  e  delle  limitazioni  associate.
Anche  il  confronto  con  il  primo  semestre  2020,  segnato  dalla  chiusura
generale di molti settori, assume un carattere di eccezionalità e in tal senso va
interpretato.

Per questa ragione nel rapporto di quest’anno sono stati  inseriti i dati anche
per il primo semestre del 2019, al fine di avere un metro di paragone con un
anno non segnato dalla pandemia.

I  dati  che  vengono  rilevati  dall’Osservatorio  Metropolitano  rifiuti
mensilmente  offrono  una  generale  linea  di  tendenza  e  sono  pertanto
suscettibili di conguaglio annuale.

Nella tabella che segue è possibile fare un confronto tra i dati della produzione
totale di rifiuti urbani per il primo semestre degli anni 2019, 2020 e 2021. Da
questa panoramica più generale si possono già osservare alcuni degli effetti
della pandemia. Per prima cosa, a livello di Città Metropolitana, tra il primo
semestre del 2020 e del 2021 si è verificato un aumento del rifiuto totale del
3,9%. Va però considerato che tra il 2019 e il 2020 si è verificato un calo
notevole nella produzione di RT (-6,9%) – associato alle restrizioni del primo
lockdown –, e anche con l’aumento verificatosi nel 2021, il valore assoluto
rimane comunque inferiore rispetto a quello pre-pandemia. Sono in linea con
questa  “variazione”  i  bacini  CIDIU,  COVAR  14  e  CISA.  È  invece  più
anomalo il caso di BACINO 18, che ha visto una drastica riduzione di RT tra
il 2019 e il 2020 – circa il 13,5% –, e nonostante nel 2021 ci sia stato un lieve
aumento  (3,2%),  rimane  un  valore  assoluto  nettamente  inferiore  rispetto  a
quello del 2019. L’ipotesi più probabile è che il dato di produzione risenta

pesantemente del minore afflusso turistico e pendolare, oltre che degli abitanti
non  stabili  (es.  studenti  fuori  sede).  Vale  la  pena  notare  anche  i  casi  di
BACINO 16 e CCS, nei quali si è verificata una crescita notevole nel primo
semestre 2021, rispettivamente del 5,9% e 8,7%, mentre tra i primi semestri
del  2019 e  il  2020 non si  erano verificate  variazioni  significative.  ACEA
invece ha mostrato una aumento abbastanza apprezzabile di RT nel confronto
sia tra i primi semestri del 2019 e del 2020 (circa del 3%) sia tra quelli del
2020 e del 2021 (2,5%). Per gli altri consorzi invece, i confronti tra i semestri
non  mostrano  variazioni  considerevoli,  non  perché  non  ci  siano  state
variazioni degne di nota, ma esse sono più apprezzabili  nel confronto tra i
singoli mesi dei diversi anni.

 

Pagina 73

2.6 Uno sguardo ai dati 2021

2.6.1 La produzione totale di rifiuti



Rapporto sullo stato del sistema di gestione dei rifiuti 2021 – Capitolo 2

Nella  tabella  seguente  si  possono osservare  le  variazioni  nella  produzione
totale  di  rifiuto  urbano mettendo  a  confronto  i  singoli  mesi  nei  tre  anni
riportati.  

La  produzione  metropolitana  totale  di  rifiuto  registra  una  diminuzione
consistente,  pari  a  - 6,9%  in  gennaio  (rispetto  al  2020).  Tutti  gli  ambiti
registrano  una  diminuzione,  anche  se  di  entità  differente:  in  particolare
CADOS – Acsel e CCA – Teknoservice mostrano le diminuzioni più rilevanti,
rispettivamente del 23,6% e dell’11%. Nel mese di febbraio viene registrata
un’ulteriore diminuzione, ma molto più lieve rispetto al mese precedente –
2%. Vi è da sottolineare che i dati mensili sono molto meno stabili rispetto al
dato  consolidato  annuale  e  pertanto  questo  giustifica  la  presenta  di  tali
differenze. Alcune di queste sostanziali variazioni possono essere collegate al
fatto che nel mese di gennaio e febbraio 2021 erano in atto molte restrizioni
dovute alla pandemia che negli stessi mesi del 2020 non si era ancora diffusa
in Italia.

Il confronto con il 2020 cambia radicalmente a partire dal mese di marzo - in
considerazione della diversa intensità delle restrizioni dovute alle misure di
confinamento molto restrittive durante la prima ondata del 2020 e molto più

lievi per gli stessi mesi del 2021, facendo registrare un aumento consistente
per  i  mesi  di  marzo,  aprile  e  maggio,  rispettivamente  +13,7% e + 18,6%,
+5,2%,  per  poi  tornare  a  una  lieve  diminuzione  a  giugno.  In  generale  la
produzione di rifiuto totale sembra riportarsi sempre più sui valori del 2019
man mano che le restrizioni vanno allentandosi nel corso del 2021. 
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Per quanto riguarda la raccolta differenziata, il primo semestre 2021 registra
un aumento dei quantitativi, in termini assoluti, intercettati rispetto allo stesso
periodo 2020 pari  al  7%,  riportandosi  sui  livelli  del  2019.  L’aumento  dei
quantitativi di raccolta differenziata intercettata risulta abbastanza in linea con
l’aumento  osservato  nel  paragrafo  precedente,  del  rifiuto  totale,  entrambi
legati alle misure di confinamento dei diversi mesi del 2020 e 2021, mentre in
generale  i  quantitativi  si  riportano su valori  simili  a  quelli  registrati  per il
primo semestre 2019.

Interessanti sono i dati di RD% che mette in relazione i quantitativi intercettati
di raccolta differenziata con la produzione di rifiuti totali; in questo senso si
evidenzia che il territorio metropolitano registra un incremento di RD% nel
primo semestre del 2021 pari a +3,5% rispetto allo stesso periodo del 2020. 

Tutti gli ambiti - ad eccezione di CCA-Teknoservice – riportano valori di RD
% maggiori del 2020, che aveva visto un lieve calo per alcuni territori, mentre
alcuni  riportano valori  maggiori  anche rispetto al  primo semestre  2019:  di
particolare rilevanza risultano Bacino 16 e CISA che registrano un aumento di
circa 4 punti percentuali e Bacino 18 che nel confronto con il primo semestre
2019 cresce del 5,5% .
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Rispetto alle tabelle alla pagina successiva - che riportano le variazioni dei
singoli mesi sia del quantitativo di raccolta differenziata intercettato in termini
assoluti  sia  di  RD%  -  si  può  osservare  per  il  2021  una  tendenza  alla
diminuzione dei quantitativi di RD raccolti,  in termini assoluti, nei mesi di
gennaio e febbraio, in linea con la riduzione del rifiuto totale osservata per gli
stessi mesi nel paragrafo precedente. Nei mesi marzo e aprile (2020 segnato
da  restrizioni  più  severe)  si  registra  invece  un  aumento  sensibile  dei
quantitativi  intercettati:  particolarmente  significativi  i  valori  di  aprile  che
aumentano in modo apprezzabile per  tutti  gli  ambiti,  con picchi  come per
l’ambito CISA del 40% in più rispetto ad aprile 2020. 

A livello di percentuale si registra una tendenza all’aumento per tutti i mesi
del primo semestre 2021 – ad esclusione di giugno che riporta un lieve calo (-
0,2%)  -  che  risulta  più  sensibile  nei  mesi  di  marzo,  aprile  e  maggio
(rispettivamente  +4%,  +8%,  +3%).  In  particolare,  Bacino  16  e  Bacino  18
registrano aumenti significativi di RD% per tutti i mesi del primo semestre
2021, mentre per gli altri ambiti i picchi di crescita si rilevano localizzati nei
mesi marzo e aprile.
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Per quanto riguarda le singole frazioni intercettate, considerando le principali,
come si può notare dalla tabella e dal grafico successivi, si registra nel primo
semestre 2021 un’ulteriore lieve diminuzione, già fortemente in calo rispetto
al primo semestre 2019, del rifiuto non recuperabile. Particolarmente rilevanti
sono la frazione organica che cresce di circa il 10% anche rispetto al semestre
2019 e la plastica, che già in aumento nel primo semestre 2020 rispetto al
2019, registra nello stesso periodo 2021 un ulteriore aumento di circa il 2%.  
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